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II Topo selvatico alpino (.Apodemus alpicola) è stato
considerate a lungo una sottospecie montana di Apodemus

flavicollis. Solo in tempi recenti Storch 8c Lütt (1989),
sulla scorta di dettagliate analisi morfometriche di esem-

plari della regione del Voralberg, hanno rivalutato lo
statuto di questa specie. La distinzione morfologica è poi
stata confermata da analisi genetiche che hanno pure
permesso di verificare la presenza di Apodemus alpicola in
Svizzera e in Italia (Vogel et al. 1991; Filippucci 1992).
Grazie alle analisi genetiche e a misure craniometriche
dettagliate (Marchesi et al., 2011a), negli ultimi 20 anni
è cosi stato possibile migliorare le conoscenze sulla di-
stribuzione della specie anche se rimangono ancora pa-
recchie zone d'ombra (per una sintesi della situazione a

livello Svizzero vedasi per esempio Gilliéron 2009) e

l'identificazione su base morfologica della specie rimane

spesso problematica.
In Ticino la presenza di Apodemus alpicola non era finora
mai stata confermata, malgrado vari indizi parlassero a
favore di una sua occorrenza. In effetti, la specie era stata
osservata a più riprese nei vicini Grigioni italiani in Me-
solcina e Val Calanca (Maddalena et al. 2006). Inoltre
i risultati di analisi craniometriche di un esemplare cat-

turato ad Airolo e depositato presso il Museo di storia
naturale di Ginevra parlavano fortemente a favore di
una sua presenza nel nostro Cantone (Gilliéron 2009).
La prima prova genetica della presenza di Apodemus alpicola

nella regione biogeografica Versante sud delle Alpi
è stata raccolta nel 2010 dagli operatori di Faune Concept

nell'ambito del progetto di monitoraggio della biodiversi-
tà in Svizzera (BDM-CH) (Hintermann et al. 2000). Essa

concerne un animale proveniente dalla regione del San
Bernardino (Comune di Mesocco), dove a suo tempo la
specie era già stata osservata ma identificata unicamente
su base morfologica. Sempre nel 2010 è pure stata ana-
lizzata geneticamente una biopsia prelevata da un Topo
selvatico dall'aspetto morfologico "sospetto", catturato
nell'ambito della 48 ore della biodiversità promossa dal
Museo cantonale di storia naturale di Lugano in Val Pio-

ra (Maddalena et al. in prep.). Anche in questo caso le
analisi hanno permesso di confermare l'identificazione
di Apodemus alpicola, fornendo quindi la prima prova cer-
ta della presenza della specie anche nel Cantone Ticino.
Per approfondire le conoscenze sulla distribuzione geo-

grafica di Apodemus alpicola in Ticino, su mandato del
Museo cantonale di storia naturale di Lugano (MCSN),
nel corso dell'autunno 2011 è stata svolta una campa-
gna mirata di catture con trappole di tipo Longworth in
alcune località nella regione Val Bedretto-San Gottardo-
Lucomagno. Alcuni dei Topi selvatici che presentavano
i caratteri più tipici di Apodemus alpicola (in particolare
una coda molto lunga) sono stati analizzati geneticamente

e conservati come referenza nelle collezioni del
MGSN, mentre gli altri individui sono stati determinati
morfologicamente e poi rilasciati. I dati faunistici com-
pleti sono disponibili presso l'autore principale. Essi

sono pure stati inviati al Centro di Cartografia della
Fauna di Neuchâtel (CSGF).
Degli 8 campioni analizzati geneticamente nel 2011 dal
laboratorio Ecogenics a Schlieren, 7 sono stati identifica-
ti corne Apodemus alpicola, mentre l'ottavo non ha potuto
essere analizzato per questioni tecniche. La loro
distribuzione geografica è illustrata nella figura 1, che mostra
pure i dati relativi a tutti gli individui di Apodemus alpicola
determinati geneticamente provenienti dalle zone vicine
al Cantone Ticino (dati inediti raccolti da Faune Concept

nelfambito del programma BDM-CH).
In base ai risultati ottenuti si pub supporre che nel
Cantone Ticino Apodemus alpicola sia présente in modo
continuo lungo il versante sud delle Alpi in una fascia
di territorio relativamente stretta che dalla Valle Be-

dretto raggiunge la regione del Lucomagno e del San
Bernardino senza perd scendere verso la parte centrale
del Cantone. In effetti, in base aile caratteristiche mor-
fologiche degli animali finora campionati, la specie non
sembra per esempio essere présente in Alta Lavizzara
o in Val di Campo (osservazioni personali). La striscia
di territorio ticinese dove Apodemus alpicola è présente
collega cosi le popolazioni dei Grigioni, dove la specie è

relativamente fréquente (Müller et al. 2010), con quelle
della Valle di Goms (alto Vallese) e dell'Haslital (Berna)

dove è pure stata accertata recentemente in base ad
analisi genetiche o a misure precise dei crani condotte
da Faune Concept nell'ambito del programma BDM-CH,
indicatore Z3.
La distribuzione di Apodemus alpicola a sud delle Alpi è

simile a quella di Microtus arualis o a quella delle
popolazioni alpine di Falpa europea (Maddalena et al. 2000)
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ed è una testimonianza delle vie di passaggio seguite Ringraziamenti
da quesd mammiferi terrestri per ricolonizzare l'arco
alpino attraverso i punti di transita più favorevoli dopo Si ringrazia il Museo cantonale di storia naturale di Lu-
l'ultima glaciazione. In questo caso la colonizzazione gano per il sostegno fornito. Desideriamo inoltre rin-
della parte Nord del Ticino e gli scambi con i Cantoni graziare Marzia Mattei Roesli e Damiano Torriani per i
adiacenti si sono probabilmente effettuati attraverso i commenti all'articolo e per l'aiuto sul campo. Ringrazia-
passi délia Novena, del San Gottardo e del Lucomagno. mo inoltre Michel Blant, Sissi Gandolla, Kathi Märki,

Jurg-Paul Müller e tutti gli altri naturalisti che hanno
collaborate alle campagne di cattura eseguite dalla co-
munità di lavoro Faune Concept. Si ringraziano infine
Meinrad Küttel (UFAM) e Darius Weber (Hintermann
& Weber AG) per il sostegno neU'ambito del Progetto
BDM-CH.

Fig. 1 - Distribuzione degli Apodemus alpicola analizzati genetica-

mente tra il 2010 e il 2011 nel Cantone Ticino (quadrati). Sono

pure indicate le ubicazioni dei campioni analizzati nei cantoni

Berna, Vallese e Grigioni nell'ambito del programma BDM-CH
(triangoli).

Tutti gli individui di Apodemus alpicola osservati fino ad

ora nel Cantone Ticino sono stati catturati in prossimità
di corsi d'acqua (piccoli ruscelli, torrenti, sorgive, tor-
biere di pendio) in ambienti cespugliosi a Alnus viridis o
Alnas incana o in ambienti aperti con presenza di singoli
ontani a quote comprese tra i 1'280 e i 1'940 m slm. Nel-
le medesime linee di trappole in Ticino sono pure state
catturate le specie seguenti: Apodemus flavicollis, Clethrio-

nomys glareolus, Pitymys subterraneus, Mustela nivalis, Sorex

antinorii e Sorex minutus.

I criteri di identificazione morfologica utilizzati in
Ticino (in particolare rapporto lunghezza coda/lunghezza
testa-corpo >120 % e forma della macchia golare rego-
larmente présente senza perô formare un collare com-
pleto ai lati anche se a volte allungata lungo il ventre) si

sono rivelati efficaci, in quanto tutti gli animali identifi-
cati sul campo come probabili Apodemus alpicok sono poi
stati confermati dalle analisi genetiche. Salvo alcuni casi

più problematici per i quali un'identificazione sicura è

possibile unicamente sulla base di analisi genetiche, in
Ticino è quindi possibile riconoscere con un certo grado
di affidabilità la specie sulla scorta di criteri morfologici
esterni. Qualora tali criteri non bastassero, Faune Concept,

in collaborazione con il Museo di Sion, ha recente-
mente messo a punto un servizio di identificazione per
il genere Apodemus basato su misure craniometriche
(Marchesi et al., 2011b). Un'identificazione con questo
metodo, meno oneroso rispetto a un'analisi genetica,

permette inoltre di verificare le collezioni depositate nei
musei. Questo dovrebbe aiutare in futuro a migliorare
ulteriormente le conoscenze sulla distribuzione di
Apodemus alpicok non solo in Ticino ma nell'intera Svizzera.
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